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Titolo I 
ISTITUZIONE E FINALITÀ' SERVIZIO SCUOLABUS 

 
 Art. 1 

Indirizzi generali 
 
 

L'Amministrazione Comunale organizza il servizio scuolabus finalizzato sopratutto agli alunni residenti al di 
fuori dell'area urbana. Utenti privilegiati di tale servizio sono, pertanto, coloro che risiedono in zone distanti 
rispetto alla sede scolastica. 
Nel rispetto di quanto stabilito dal presente regolamento e compatibilmente con le risorse umane e materiali 
a disposizione, il servizio di trasporto mediante scuolabus può essere destinato, oltre che all'attività ordinaria 
giornaliera ( tragitto casa/scuola e scuola/casa), i anche per viaggi e servizi previsti dal decreto ministeriale 
31 gennaio 1997 “Nuove disposizioni in materia di trasporto scolastico”. 
 
 
 

TITOLO II 
CRITERI DI CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

 
 

Art. 2   
Aventi diritto e criteri di preferenza 

 
Hanno diritto all'autotrasporto gli alunni residenti nel territorio comunale iscritti alle scuole dell'obbligo del 
Comune di Rizziconi che abitino in luoghi distanti oltre 1 Km dalla sede scolastica di competenza più vicina. 
Il percorso degli scuolabus per tali scuole viene annualmente istituito e garantito sulla base delle richieste 
pervenute, adottando i seguenti criteri di preferenza: 

1. maggiore distanza casa/scuola; 
2. alunno appartenente a famiglia in cui entrambi i genitori lavorano; 
3. alunno appartenente a famiglia con reddito più basso, 
4. acquisizione al protocollo della istanza relativa all'erogazione del servizio. 

Il servizio può essere esteso, con riserva, ad altri utenti, purché vi siano posti disponibili sullo 
scuolabus che percorre il tragitto interessato e vi sia coincidenza di percorso. 
Eventuali casi particolari saranno valutati singolarmente, nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 31 
gennaio 1997 e dalle altre disposizioni normative vigenti in materia. 
 

 
 



Art. 3 
Estensione eventuale del servizio  

 
Al servizio possono essere ammessi, con riserva, altri utenti non aventi diritto in quanto sprovvisti 
dei requisiti di cui all'art. 2, a condizione che si tratti di alunni: 

� non residenti, ma domiciliati nel comune di Rizziconi; 
� residenti che abitano in zone che distano meno di 1 Km dalla scuola di competenza, purché 

vi sia disponibilità dei posti sugli scuolabus che effettuano il percorso già stabilito per gli 
aventi diritto di cui all'art. 2, 

� non residenti che abitano in zone di confine territoriale già servite che abbiano optato per la 
frequenza di una scuola di Rizziconi; 

 
 

TITOLO III 
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 
 
 

Art. 4  
Modalità d'iscrizione 

 
Le famiglie che intendono usufruire del servizio scuolabus dovranno farne richiesta, a pena 
d'esclusione dallo stesso, entro il 15 maggio di ogni anno attraverso presentazione di apposita 
istanza rivolta all'istituto scolastico competente. L'istituto trasmetterà, entro il 31 maggio, l'elenco 
dei richiedenti all'Ufficio comunale competente 
L'ufficio comunale, esaminate le istanze, predispone i programmi di percorso per l'intero anno 
scolastico. 
Con la compilazione e sottoscrizione dell'apposito modulo di domanda di ammissione al servizio, i 
richiedenti s'impegnano a rispettare il Regolamento del servizio trasporto scolastico e tutte le 
condizioni e  modalità di erogazione dello stesso. 
Per i minori che frequentano la scuola dell'infanzia e la scuola primaria, la famiglia s'impegna con 
la sottoscrizione del modulo ad essere presente alla fermata dello scuolabus, sia all'orario di andata 
che di ritorno. 
Per i minori che frequentano la scuola secondaria di primo grado, la famiglia autorizza l'autista a 
lasciare il minore alla fermata, anche in assenza di familiari, all'orario di rientro. 
Eventuali domande successive, pervenute durante l'anno scolastico, di nuovi residenti potranno 
essere accettate compatibilmente con la disponibilità di posti sullo scuolabus e con le esigenze di 
servizio, nel rispetto degli orari e dei percorsi stabiliti. 
 
 

Art. 5 
Ammissione al servizio 

 
L'Ufficio comunale competente verifica, ogni anno, le richieste pervenute e procede all'ammissione 
degli aventi diritto, ed all'estensione in base alle previsioni di cui all'art. 3,  compatibilmente con la 
disponibilità dei posti ed al numero delle richieste. 
 
 
 
 



 
 

Art. 6 
Tesserini di riconoscimento 

 
Entro il 30 giugno di ogni anno, i richiedenti si dovranno presentare presso l'Ufficio comunale 
competente con due foto formato tessera dell'alunno iscritto per il ritiro del tesserino di 
riconoscimento obbligatorio. 
 
 
 

Art. 7 
Organizzazione del servizio 

 
L'orario dei trasporti scolastici verrà stabilito dal competente Ufficio comunale, secondo le 
disponibilità del servizio stesso e comunque compatibilmente con gli orari scolastici. 
All'inizio di ogni anno scolastico, con apposita circolare, ne verrà data comunicazione alla 
Direzione Didattica ed ai rappresentanti dei genitori. 
La responsabilità del personale addetto a tale servizio (autisti ed accompagnatori) è limitata al 
trasporto degli alunni e non si estende a quanto accade una volta fatti scendere alla fermata, 
all'orario previsto. Neppure l'attraversamento della strada può costituire onere a loro carico. 
Nelle zone urbane gli alunni saranno prelevati e rilasciati in appositi punti di raccolta stabiliti 
annualmente dall'Ufficio competente. 
Nelle zone periferiche gli alunni saranno prelevati e rilasciati sulle strade principali che 
s'incrociano, eventualmente, con strade secondarie o private di residenza. 
Gli orari e i punti di fermata dovranno essere rigorosamente rispettati. 
Il servizio di accompagnamento viene garantito agli alunni della scuola dell'infanzia ed ai 
diversamente abili.  
Il servizio viene effettuato da adulti non necessariamente dipendenti dell'Ente. 
 

Art. 8 
Rinuncia o variazione 

 
La rinunzia al servizio o la variazione dei dati dichiarati al momento dell'iscrizione dovrà essere 
tempestivamente comunicata per iscritto all'ufficio comunale competente.  
La rinuncia non da diritto alla restituzione di quanto eventualmente già corrisposto e sarà valida per 
l'intera durata dell'anno scolastico in corso. 
 

Art. 9 
Uscite anticipate 

 
In caso di uscite scolastiche anticipate per assemblee sindacali o scioperi parziali del personale 
docente, non potrà essere assicurato il normale servizio. Ove l'entità delle uscite anticipate lo 
consentirà, e solo se in possesso di una informazione preventiva di almeno 48 ore da parte del 
Direttore didattico e Preside, il servizio potrà essere effettuato parzialmente o completamente, 
dando la priorità alle scuole dell'obbligo. 
In mancanza dell'informazione preventiva, il servizio verrà erogato secondo la priorità di arrivo 
delle richieste dei dirigenti scolastici e fino alla capienza massima dei mezzi disponibili.  
Anche in caso di uscite anticipate dovute a motivi straordinari ed urgenti non potrà essere assicurato 
il normale servizio. 



Per il rientro a casa anticipato, quindi, ci si atterrà alle indicazioni fornite dalla famiglia ed indicate 
nell'apposito modulo compilato ad inizio anno scolastico e consegnato all'istituto scolastico di 
competenza. 
In tale modulo le famiglie dovranno indicare se, al verificarsi di tale evenienza, preferiscano che il 
proprio figlio resti a scuola fino al termine dell'orario scolastico o venga riaccompagnato a casa 
prima dell'orario ufficiale. 
Nel primo caso la famiglia deve impegnarsi a riprendere il proprio figlio a scuola al termine delle 
lezioni; 
nel secondo caso la famiglia si assume la responsabilità dell'assistenza al minore in orario anticipato 
rispetto a quello ufficiale. 
Soltanto nel caso di bambini della scuola materna, qualora non fosse assicurata la presenza di un 
familiare adulto a casa, si può indicare un secondo recapito, che deve però trovarsi lungo il tragitto 
che lo scuolabus effettua ordinariamente. Si deve inoltre indicare nome e cognome della persona 
maggiorenne a cui il bambino può essere affidato. 
 
 

Art. 10 
Servizi estivi 

 
Nei mesi estivi (luglio e agosto) gli scuolabus potranno essere utilizzati per il trasporto dei bambini 
frequentanti attività estive gestite direttamente dal Comune o in collaborazione con privati. 
Le tariffe relative a tali servizi verranno determinate annualmente con specifico atto deliberativo.  
 
 

Art. 11 
Uscite per attività didattiche ed extra-didattiche 

 
Gli scuolabus di proprietà comunale potranno essere utilizzati per uscite didattiche, viaggi a scopo 
culturale e formativo, regolarmente autorizzati dall'autorità scolastica competente, previa intesa con 
l'ufficio comunale competente e purché non si rechino disfunzioni o ritardi nell'espletamento del 
servizio ordinario. 
Nei casi in cui i veicoli adibiti al trasporto scolastico vengano utilizzati per le attività di cui al 
precedente comma effettuino percorsi superiori a 50 km, devono essere dotati di cronotachigrafo. 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, le autorità scolastiche dovranno trasmettere un calendario di 
richieste di utilizzo degli scuolabus per uscite didattiche ed extra-didattiche, con l'indicazione degli 
orari, della destinazione, della motivazione, del numero presunto dei partecipanti (tra alunni ed 
accompagnatori).  
L'utilizzo degli scuolabus comunali può essere esteso a favore di attività extrascolastiche 
organizzate dall'Amministrazione comunale o realizzate in collaborazione con la stessa per fini di 
interesse sociale,  purché non si rechino disfunzioni o ritardi nell'espletamento del servizio 
ordinario. 
Per ogni uscita extrascolastica, la Giunta comunale prevederà annualmente delle quote di 
pagamento per ogni singolo utente in base alla tipologia del servizio reso e del tragitto da compiere. 
 
 

Art. 12 
Pagamenti e tariffe 

 
Ai portatori di handicap che rientrano nei criteri dell'art. 28 della legge 118/1971 viene concesso, ai 
sensi della medesima legge, il trasporto gratuito dalla propria abitazione a scuola e viceversa. 



A tutti gli altri utenti viene richiesta la corresponsione delle tariffe determinate annualmente dalla 
giunta comunale. 
Le quote di partecipazione saranno determinate in modo differenziato in base alla individuazione 
degli utenti ed alla tipologia del servizio richiesto. 
Le tariffe verranno individuate con il seguente criterio: 

� famiglie che hanno più figli che frequentano la scuola dell'obbligo pagheranno la cifra di 
partecipazione per il primo figlio per intero, invece per gli altri figli l'importo sarà ridotto al 
50%; 

� famiglie che richiedono una sola corsa pagheranno al 50%; 
Le richieste di esonero o di riduzione parziale del pagamento (o anche forme di pagamento 
rateizzato) delle quote di partecipazione per l'erogazione del servizio verranno valutate dall'ufficio 
Servizi Sociali, sulla base di criteri  annualmente stabiliti (ad es., famiglie che versano in condizioni 
economiche disagiate e che risiedono in zone distanti dalle scuole di competenza dei propri figli, 
indispensabilità del servizio per mancanza di auto di proprietà/ disponibilità della famiglia, ecc.). 
 

Art. 13 
Modalità di pagamento 

 
Le quote di partecipazione relative all'intero anno scolastico dovranno essere corrisposte 
trimestralmente.  
A tal fine, l'ufficio Affari Sociali provvederà a consegnare agli utenti il bollettino di conto corrente 
postale intestato a : Comune di Rizziconi - Servizio di tesoreria-  causale. Pagamento servizio 
scuolabus comunale. 
In alternativa al pagamento mediante bollettino di c/c, le quote di partecipazione potranno essere 
corrisposte attraverso il servizio di economato. 
Per le uscite per attività extrascolastiche da parte di associazioni in collaborazione con 
l'amministrazione comunale, i versamenti verranno effettuati prima del viaggio direttamente 
all'economo o attraverso bollettino di conto corrente.  
 
 
 

Art. 14 
Recupero crediti 

 
In caso di mancato pagamento delle quote si procederà all'immediata sospensione del servizio ed al 
recupero coattivo del credito vantato. 
 
 
 

Art. 15 
Condotta durante il trasporto 

 
Durante il tragitto gli utenti dovranno tenere un comportamento corretto ed educato, rimanendo 
seduti e non disturbando gli accompagnatori e gli autisti. 
Gli utenti non possono portare sugli scuolabus oggetti pericolosi o infiammabili. 
Eventuali danni provocati dagli utenti ai mezzi dovranno essere risarciti. 
 

 
           


